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TUTTI UNITI CONTRO LA CRIMINALE POLITICA DI GUERRA! 

Un inviato straordinario degli S.U. 
controllerà in Italia i piani per il riarmo 

L'ex ambasciatore americano a Praga designato al nuovo incàrico di controllo 
Soldati italiani negli eserciti occidentali - La relazione di Pacciardi al governo 

Il Dipartimento di Stato — co­
munica l'A.P. — ha anuunciato che 
Joseph Jacobs ex ambasciatore in 
Cecoslovacchia, è stato nominato 
speciale sostituto dell'ambasciatore 
americano a Roma James Dunn 
per quanto riguarda la realizzazio­
ne del programma di rifornimenti 
militari che gli Stati Uniti invie-
ranno in Italia. Jacobs avrà come 
suo assistente Robert Sicholz a t ­
tualmente consigliere al Diparti­
mento di Stato. 

La gravità della nomina o'i Ja­
cobs, nomina che fa parte degli ac­
cordi raggiunti a Parigi tra i mi­
nistri della Difesa del Patto Atlan­
tico, è nel fatto che con essa lo 
stato maggiore americano verrà ad 
avere un controllo diretto sull'or­
ganizzazione militare italiana. Il 
ministro della Difesa italiano, Pac­
ciardi, verrà a dipendere dal signor 

Jacobs il cui incarico earà di sor­
vegliare l'applicazione degli impe­
gni militari assunti dal governo De 
Gasperi con gli ultimi accordi di 
Parigi. 

Sulla portata di questi accordi e 
sulle conseguenze che esse avranno 
sull'economia del paese ha riferito 
ieri, in sede di Consiglio dei Mini­
stri, Pacciardi. 

Nessun comunicato è sialo dira­
malo sulla relazione la cui " segre­
tezza » Pacciardi ha tenuto a sotto­
lineare ai giornalisti al termine 
della riunione. Dalle notizie ufli-
ciose è comunque risultato che essa 
ha avuto due parti fondamentali. 
Nella prima Pacciardi ha riferito 
sui concetti generali che devono 
guidare la organizzazione strategi­
ca dell'Europa occidentale. Essi 
prevedono — come è stalo già reso 
noto n Paris; — un accentramento 

SABATO SCIOPERO GENERALE 

Nuovo no. del governo 
alle richieste degli statali 
Gli aumenti proposti dalle organizzazioni sindacali 

Il Consiglio dei Ministri oltre al 
problemi di carattere militare ni 
è occupato del lo sciopero generale 
degli statali che sarà effettuato 
sabato prossimo, secondo le dec i ­
sioni di tutti i Sindacati di cate­
goria, siano essi aderenti allo 
CGIL, alla LCGIL, al la FIL e au­
tonome. Il governo è infatti preoc­
cupatissimo per la ricomposizione 
della unità sindacale di una cate­
goria che ha più volte esperimen­
tato la fallacia delle sue promesse. 
Ancora una volta però il Consiglio 
dei Ministri si è l imitato a sotto­
l ineare che il disegno di legge per 
gli aumenti sarà discusso venerdì 
prossimo dal Senato, fingendo di 
dimenticare che proprio l'insuiti-
cienza dei miglioramenti previsti 
da questa legge ha provocato la 
decisioii-s di sciopero. 

Come si ricorderà si tratta di 
aumenti del 10 per cento sullo sti­
pendio base e d i una indennità di 
funzione solo pe~ gli impiegati dei 
gruppi A e B, per una spesa totale 
di 24 miliardi. Il governo non ha 
neppure preso in esame il memo­
riale presentato dalla Federazione 
statali e nel quale SÌ chiedeva: la 
t.-tensione dell ' indennità di furi­
n o n e anche agli impiegati di 
gruppo C, agli avventizi , agli uscie­
ri, agli operai; l 'aumento a l 120 
per cento e l'unificazione in tutte 
le città d'Italia dell ' indennità di 
carovita; la corresponsione di una 
indennità di trasporto ne i centri 
maggiori; l'incorporazione dei nove 
decimi dell'indennità carovita nel ­
lo stipendio base e l'unificazione 
del trattamento economico sul con­
cetto che a parità di grado e di 
qualifica deve corrispondere pari'a 
di retribuzione. 

Secondo queste richieste l'inden­
nità di funzione sarebbe la seguen­
te- grado IV: 18.000; Vi: 13.00J; 
V i l i 9000; IX, X e XI: 5000; XII e 
XIII: 3000; capo usciere 2700; av­
ventizi di I e II cai . 5000; di III 
cat. 3000; capo operai 5000; operai 
specializzati: 3500; operai Qualifica. 
ti : 2500; operai comuni: 2000. T3U 
indennità dovrebbe aggiungersi al­
l 'aumento del 10 per cento sulla 
stipendio base, già previsto nel 
progetto governativo, e che per I 
principali gradi è del seguente te-
ì.orc: grado IV: 5240; VI: 3283; XI: 
1525; capo usciere- 1200; avventizi 
d: I cat.: 1270; d i ' l l cat.: 1230; di 
III cat.: 1050; capo operai; 16pì; 
tperai specializzati 1230; qualifica­
ti: 1073; comuni: 1025; manova­
li: 9*7. 

Le chiacchiere propagandistiche 
fiel governo non hanno però mini­
mamente impressionato le organiz-
razioni degli statali le quali hanno 
impartito, in comune, le seguenti 
disposizioni per lo sciopero di s a ­
bato: < Inizio dello sciopero ore 6 
Antimeridiane del giorno 10. termi­
ne ore 6 antimeridiane del giorno 
11. Partecipano allo sciopero: stara­
l i : tutto il personale delle ammini­
strazioni statali centrali e periferi­
che, degli stabilimenti e cantieri 
del lo Stato, comprese le Aziende 
autonome (Monopoli, Azienda A u ­
tonoma Stradale); scuola: tutto il 
personale, insegnante e non inse­
gnante, del le scuole elementari. 
medie, universitarie, convitti ed 
educandati dello S t a t a Nel le clini­
che universitarie sarà continuata la 
assistenza agli infermi. 

Postelegrafonici: tutti i servizi 
postali, telegrafici e telefonici s ta ­
tali. Non saranno interrotte le l i ­
nce autonome dirette del Ministero 
dell'Interno e delle agenzie giorna­
listiche. 

Vigili del fuoco: l soli servizi in ­
t emi in modo da assicurare il nor­
male funzionamento dei servizi di 
soccorso e di prevenzione. 

Parastatali: tutti (esclusi soltanto 
gli addetti agli ambulatori degli 
enti assistenziali). 

Enti locali: tutti (esclusi: perso­

nale delle barriere daziarie e scali 
ferroviari, personale addetto alle 
denuncie di nascita e morte, servizi 
di igiene, di pronto soccorso, di 
corsia). 

Ospedalieri: tutti gli impiegati; 
dalle 9 al le H l'assistenza ausi l ia­
ria; esente: l'assistenza immediata. 

Come già reso noto per decisione 
unanime del le organizzazioni, quale 
prova di sensibilità alle esigenze 
del Paese, da questa prima fase 
dell'azione sono esclusi i servizi 
ferroviari. Le organizzazioni s inda­
cali rivolgono un v i v o appello a 
tutti i dipendenti pubblici di ogni 
gruppo, grado e categoria, operai, 
impiegati e funzionari a stringersi 
fraternamente in questa lotta che 
trova uniti, nell'interesse comune, 
tutti i lavoratori del lo Stato e d e ­
gli enti pubblici ». 

Tra i numerosi provvedimenti 
che il Consiglio dei Ministri aveva 
approvato nella mattinata figura la 
definitiva soppressione d e l l ' A l t o 
Commissariato Alimentazione e la 
sua trasformazione in Direziono 
Generale presso il Ministero del la 
Agricoltura. Per quanto riguarda 
il personale sono previste alcune 
indennità (pari e circa sei mesi di 
stipendio) per i funzionari dei 
gradi più alti 

del le varie zone strategiche e dei 
gruppi regionali occidentali nel le 
mani del gruppo permanente an-
glo-franco-americano che risiede a 
Washington, gruppo che in pratica 
subirà la direzione del lo Stato 
Maggiore americano. La distribu­
zione del le urmi e la stessa divi­
sione dei compiti dei soggetti al 
Patto Atlantico è stata fatta in .mo­
do che nessuno dei governi attillali 
possa avere una autonomia econo­
mica e militare. L'integrazione dei 
programmi militari di ciascun pae­
se e la standard:zza/.:one degli ar­
mamenti per cui ogni governo e 
impegnato a fabbricare solo quelle 
anni la cui produzione gli è stata 
affidata nel programma comune, 
pongono quegli stessi governi nella 
condizione di poterò agire solo se­
condo la volontà del gruppo per­
manente del Patio Atlantico. 

Nella seconda parte il Ministro 
ha più specificamente affrontalo la 
questione della preparazione mil i ­
tare dell'Italia secondo i piani de­
gli strateghi antisovietici, piani da 
lui sottoscritti a Parigi durante i 
recenti colloqui. 

Pacciardi ha distinto i riforni­
menti militari provenienti dagli 
Stati Uniti e « le iniziative » che 
sono state assegnate al governo 
italiano. Il Ministro della Difesa 
ha annunciato che entro il 31 di­
cembre saranno inviati i riforni­
menti dagli Stati Uniti riguardanti 
tutte e tre le forze armate: essi sa­
ranno, ha detto Pacciardi, di tale 
entità da modificare sensibilmente 
la posizione del nostro paese dal 
punto di vista dell 'armamento sìa 
nell'aspetto qualitativo sia in quel­
lo quantitativo. 

/ gravi impegni 
A questo punto de l la sua re la­

zione Pacciardi ha fatto del le gra­
vi rivelazioni sulla specie degli ob­
blighi che il governo si è assunto 
a Parigi, obblighi che sono stati 
riportati ieri sera anche da tutto 
ia stampa del pomeriggio. Il Mini­
stro della Difesa ha difatti comu­
nicato che il governo dovrà impe­
gnarsi a una produzione di arma­
menti che egli ha detto leggeri e 
all'invio di reparti dell'esercita in 
Francia o in Inghilterra per evi­
tare le clausole del trattato di pace. 

Questi ultimi impegni rivelati da 
Pacciardi pongono la situazione mi­
litare del nostro paese al di là di 
un problema di semplice « migl io­
ramento qualitativo e quantitati­
vo 0 del nostro apparato difensivo: 
la standardizzazione degii arma­
menti difatti e la destinazione di 
nostri reparti all'estero dove ver­
rebbero incorporati « per scopi 
istruttivi » in eserciti stranieri, met­
tono in pratica il paese su un pia­
no di preparazione bellica, a di­
sposizione dei .piani aggressivi di­
retti contro l'URSS elaborati dal­
lo stato maggiore americano. 

Già nei giorni scorsi la stampa 
inglese ha informato di accordi 
raggiunti con certi gruppi monopo­
listici italiani per la costruzione 
presso l'Alfa Romeo, la Fiat e le 
officine Macchi di apparecchi mi­
litari a reazione. 

/ piani antisovietici 
A Parigi durante il convegno del 

Ministri della Difesa del Patto 
Atlantico si è parlato chiaro e Pac­
ciardi ha riferito anche delle con­
seguenze accettate in quelle di­
scussioni, di subordinare i proble­
mi economici di ogni paese alle 
•« esigenze. , della strategia e della 
organizzazione militare del nuovo 
asse antisovietico. Al termine di 
quei colloqui un portavoce del Mi­
nistro della Difesa francese face­
va rilevare come l'organizzazione 
del Patto Atlantico - ha superato 

quella dell'OECE <piano MarshalD) 
e l'integrazione militare del mon­
do occidentale preceda la stia in­
tegrazione economica ». 

La relazione di Pacciardi ha ri­
velato la gravità degli impegni as­
sunti dal governo De Gasperi, im­
pegni che sono tanto avanti do mi­
nacciare non solo l'economia d'd 
pr.t se ma la s.curezza dell'Itali a. 
Con gli obblighi assunti da Pac­
ciardi a Par.gì, il governo De Ga­
speri ha direttamente legato .1 pae­
se a quei piani criminali dei guer­
rafondai americani che, com'è no­
to. sono stati denunciati dall'ultima 
Risoluzione dell'Uflicio d'Informa­
zione e contro i quali i Partiti co­
munisti e operai sono stati chiamaci 
a lo'.tnre • per l'organizzazione e 
il raggruppamento delle forze del ­
la pace contro le forze della 
guerra • • 

Proclama di Mao Tso Dun 
all'esercito vittorioso 

N'anning è stata liberata 

HONG KONG, 6. — In un mes ­
saggio al le armate popolari v i t to­
riose il Presidente del la Repubbli­
ca popolare cinese Mao Tse Dun 
ha oggi annunciato che le difese 
nazionaliste stanno crollando una 
dopo l'altra su un larghissimo 
fronte nel le Provincie sud occiden­
tali del Paese , dove grandi città 
sono stato liberate. Secondo una 
notìzia diramata dall'agenzia ame­
ricana U.P. — notizia peraltro non 
confermata da altre agenzie — 
Mao Tse Dun avrebbe anche pro­
clamato nel suo messaggio la v ir ­
tuale cessazione della guerra civile 
e la l iquidazione del le armato del 
Kuomindan. 

Le notizie provenienti dal fron­
te nelle ult ime ore erano ef­
fett ivamente assai gravi per I 
nazionalisti. Kra di oggi l'an­
nuncio di Radio Pechino che le 
armate popolari del tronte meri­
dionale, proseguendo la loro irre­
sistibile avanzata, hanno liberato di 
slancio og^'i la grande città di Nan-
ning, la maggiore del le tre grandi 
città — Nanning, Ceng Tu e Kun-
m m g — che tino a ieri restavano 
ni nazionalisti, nonché capitale del­
la provincia del Kuang Si. Un'al­
tra armata popolare, sorpassata la 
ferrovia Kuangsi-Kueiciou. ha li­
berato Tung Lun catturando 2.200 
soldati ed uuiciz.li del Kuomindan, 
compreso un comandante di divi­
sorie ed il suo stato maggiore. 

OIAiyCAHLO P A J E T T A 

LETTERA DA MATERA 
M A T E H A . dicembre. 

Una c i t tà m'Ha (inalo vent imi­
la u o m i n i d o n n e e bambin i v ivo ­
no con k» loro best ie nelle grotto. 
c o m e un seco lo , comi' dicci 
1* forse più secoli or sono, pan» 
fuori dal tempo. Par Tuori dal 
t empo una regione che è fa l la per 
tanta parte di d i s lese inco l l e o 
a p p e n a se-ina te dal l 'aratro, sen-
/ » un a lbero , senza una ciis,i, ira-
versate dai trattari e minacc ia to 
dal le f iniuaue 0 dal le Irane c o m e 
se la terra non si i o w ani ora as­
sestata. 

Q u a n d o M par lano della arre­
tratezza e del la miseria del la Lu­
c a n i a , de l l e promessa <-|u» i go ­
verni non hanno \ u lu lo man lene-
re, dei d i s inganni subit i vi pare 
che vi raccont ino una storia an­
tica, già raccontata mil le vol te e 
destinai.1 a ripetersi all ' infinito. 

So n \ e ! e a t traversato i fenili. 
se .siete entral i nel le irrotte del 
Sasso, se avolo d i s c o o i venti 
gradini c h e \ i portano nel le c a n ­
tine d o v e uomini e d o n n e v i v o n o 
sottoterra a Potenza e negli altri 
paesi , M' \ i Im a c c o m p a g n a t o il 
ricordo del l 'accorato pes s imismo 
col (pialo Gius t ino l 'ordinato ha 
par la lo del la sua regione, forse 
pensa le a questo ASSJM- della l .u-

INDFGNO SCHIERAMENTO DELLE AUTORITÀ' A FAVORE DEI PRINCIPI ASSENTEISTI 

18000 contadini arano i latifondi dell'Agro 
nonostante la Celere e le cariche di cavalleria 

Nuove cooperative entrano in azione - Jl movimento si estende di giorno 
in giorno - Arresti arbitrari - Lotte e successi anche nelle altre rpgioni 

« P r o s e g u e da parte de i contadini 
— ha comunicato ieri sera la Con-
federterra romana — l'occupazione 
e la lavorazione del le terre incol­
te nella provincia di Roma. Il m o ­
vimento si sviluppa su una es ten­
sione sempre più vasta e con l'ade­
sione di un numero crescente di 
biaccianti e di contadini poveri , or­
mai convinti che solo attraverso la 
lotta è possibile avere la terra che 
loro spetta perchè incolta e come 
tale più volte richiesta alle com­
missioni di assegnazione, le quali 
faziosamente ed i l legalmente poco 
o nulla hanno concesso. 

La Confederterra denuncia l'ostru­
zionismo del governo e del Prefet­
to, che ostentano a tre giorni di di­
stanza di ignorare la vasta agitazio­
ne in corso e le cause profonde che 
l'hanno provocata. 

La Confederterra denuncia inol­
tre le violenze delle forze di poli­
zia, impiegate bestialmente ed in 
modo massiccio contro contadini 
Inermi, rei solo di voler mettere a 
coltura terre da decenni incolte per 
l'egoismo di pochi sfruttatori. La 
violenta repressione poliziesca è il 
segno chiaro che il governo, mal­
grado le promesse e i manifesti vuo-

LA BULGARIA COLPISCE GLI AGENTI DEI L'IMPERIALISMO 

7 Oggi il traditore Kostoi 
comparirà davanti al Tribunale 

L'odio di Tito per Dimitrov e il progetto di incorporare la 
Bulgaria nella Jugoslavia, nella documentazione dell'accusa 

SOFIA. 6. — E' staio annunciato 
questa sera che il processo contro l'ex 
presidente del consiglio Tratrio A'o-
sfor. traditore e spia al servizio de­
gli anglo-americani, e contro i suol 
dieci complici, avrà inizio domani. 
Gli altri imputati sono l'ex segreta­
rio amministrativo dell'Ufficio Politi­
co del P. C. Sicola Pailov. l'ex vico 
presidente della Commissione di Sta­
to per l'economia e la finanza Nico­
la Macev, l'ex rappresentante commer­
ciale della Bulgaria nell'URSS Boris 
Andonov Chnstov. l'ex Ministro del­
le finanze Iran Sie/anov Hagimateev, 
l'ex governatore della Banca nazio­
nale Tsomu Stefanov Tsoncev, l'ex 
direttore del dipartimento del cauc­
ciù presso il Ministero f «ll'lndustrla 
Iran Slavov Ghevrenov. l'ex direttore 
del commercio estero presso l'omoni­
mo ministero Ivan Ghiorghièu Tu-
tcr. 1 ex consigliere dell'ambasciata 
Jugoslava a Sofia Blagoi Ivanoc Ha-
gipanzor. l'ex Istruttore presso la se­
zione propaganda del CC. dei p. e 
Vanii Atanasov Ivanovski. e infine 
l'ex dirigente politico presso ti Con­
siglio municipale di Sofia Ilia Ba-
Italzalicv. 

GII Imputati tono accusati di corri­

li Convegno contro il latifondo 
rinvialo al 20-21 corrente 
Il Comitato Esecutivo della 

Costituente dell» Terra comu­
nica che per motivi tecnici il 
Convegno nationale contro il 
lati Tondo e per I» difesa della 
piccola proprietà, già indetto in 
Roma per I giorni 1? r 18 cor­
rente, è rinviato ai giorni 2* e 
21. Con altro comunicato »»rà 
data notizia dell'ordine del gior­
no e del locale ove il Convegno 
avrà luogo. 

plotto contro lo Stato, di aver ten­
tato di rovesciare 11 regime democra­
tico popolare ed il Governo della Re­
pubblica popolare bulgara, per sosti­
tuirlo con un governo criminale che 
avrebbe dovuto staccare la Bulgaria 
dall'URSS e portarla nel campo im-
periali-sta: tutto ciò d'accordo e in 
complicità con la cricca fascista di 
Belgrado e con 1 servizi di spionag­
gio anglo-americani. 

Dall'atto di accusa — la cui lettu­
ra oltre che istruttiva è anche alta­
mente drammatica — risulta che Ko-
stov. arrestato nel 1943 dalla polizia 
fascista assieme ad altri cinque com­
pagni dirigenti, tradì il suo partito 
sottoscrivendo una dichiarazione con 
cui si impegnava a lavorare per la 
polizia: In conseguenza 11 tribunale 
militare, mentre condannò a morte 1 
suol compagni quantunque Inferiori 
di grado, gli salvò la vita. Da allora 
Kostov fu al servizio del capo della 
polizia Ghescev. poi rivelatosi agen­
te del servizi di spionaggio anglo­
americani. Dopo vari contatti col co­
lonnello Balley. del servizio inglese, 
Kostov ebba, verso la fine del novem­
bre 1944 un primo incontro In Bul­
garia con Edvard Kardcij il quale Io 
informa che Tito dispone di informa­

zioni che gli danno diritto di stabi-
.Itre con lui relazioni completamente 
; sincere e confidenziali, 

Successivamente Kostov ai reca Ir* 
Jugoslavia dove ha Incontri con Ran-
tcovlc DJilas e, infine, nell'estate 1946 
con Tito. In u n secondo colloquio 
con Tito, nel palazzo di Euxlnograd. 
11 dittatore Jugoslavo esige apertamen­
te che — dopo ti fallimento del col­
po e legale » per unire la Bulgaria 
alla Jugoslavia, grazie all'opposizio­
ne di Dimitrov — si agisca « con al­
tri mezzi » « Voi e ( rostri uomini — 
dice Tito, secondo quanto ha con­
fessato Kostov — doicte organizzare 
le forte interne nel partito e nel 
Paese per poter vibrare il primo col­

po. formare il nuovo governo e pro­
clamare immediatamente l'unione del­
ta Bulgaria alla Jugoslavia, contan­
do dopo di ciò sul nostro attivo ap­
poggio. Xoi siamo pronti — dichiarò 
Tito — ad aiutarvi in un caso simi­
le. anche con l'esercito » 

Kostov avverti Tito che Dimitrov 
FÌ sarebbe opposto a una politica di 
distacco dall'URSS Udendo il nome 
di Dimitrov. Tito non potè frenare 
il suo odio verso di luL Kostov pro­
segue: € f i n quando questo vecchio 
si troverà sulla mia strada! — gri­
dò Tito con odio e prosegui: e Que­
sto piano sarebbe buono se Dimitrov 
morisse presto, ma. poiché non pos­
siamo esserne certi, bisogna agire con 
decisione, arrestare e. se sarà neces­
sario. sopprimere Dimitrov. contan­
do sul nostro aiuto... ». 

\h difendere ad ogni costo agrari e 
latifondisti. La Confederazione — 
termina i l comunicato — invia a i 
contadini in lotta il suo saluto fra­
terno e il suo plauso entusiasta nt I-
la certezza che la loro tenacia e 3a 
loro ferma volontà porteranno .al 
successo del movimento ed invita a 
continuare nei lavori di aratura e 
di semina già in corso per poter 
consolidare definitivamente il pos­
sesso del le terre occupate. . . 

Da ogni località della provincia 
veniva segnalata ieri la mobilitazio­
ne di un numero sempre crescente 
di braccianti e contadini poveri. Op­
inai le terre sono occupate, lavora­
te e presidiate da oltre 18 mila la­
voratori. Tra le cooperative che 
hanno iniziato il movimento r.-el 
corso del le ultime ventiquattr'ore. 
ci sono quella di Capranica. che ha 
occupato parte della tenuta Cola-
nannt a Palidoro, e quella di Arte-
na, che ha proceduto all'occupazio­
ne della tenuta Casal Giannetti 

Si estende a numerosi terreni oc­
cupati il processo di lavorazione e 
di semina. L'aratura è m corso ad 
Ariccia, a Monterotondo. a Fiano-

Nel le ultime ventiquattr'ore mos­
tre si è assistito ad un mutamento 
radicale nell 'atteggiamento de l le 
forze di polizia. Le autorità han­
no scatenato un'indegna azione re­
pressiva per impedire al le coope­
rative di lavorare e per difencte-
re gli interessi de! grandi proprie­
tari terrieri. In numerosi cenfcr*. 
dove l'occupazione si è presentata 
più massiccia e dove più forte è 
fiata l'azione contadina, la polic:a 
e l'Arma dei carabinieri sono sta­
te impiegate in una serte di azioni 
violente, che non sono però servite 
nd altro che a rendere più com­
battivi e decisi i contadini. 

L'episodio più grave della gior­
nata 5; è verificato a MonterotoTi-
do, dove la poliz;a. non es;endo 
pojs.bilc l'u-o del le camionette s'el­
la terra g.à arata, ha "utilizzano. 
per caricare i contadini, squadroni 
di cavaller.a. lanciai.si al galoppo 
sugli occupanti per tentare di ^1-
terrompere le operazioni di erafti-
ta . Nel corsa di questa pazzevea 
operaz.one s.>::o stati operati qua­
ranta fermi. Sono immcdiatamerste 
intervenuti sul posto i compagni 
L:z7adri e Natoli, che sono riusci­
ti ad ottenere il r i lssc .o immedia­
to dei 40 fermati, e hanno tenuto 
j)o; una grandiosa assemblea di Ha-
voratori. I contadini di Montero­
tondo hanno deciso d: continuare 
e di intens.fiearc ancora la lotta. 

Vergognose provocazioni ed in­
terventi in massa di poi.zia s: so­
no avuti ad Ottavia, Fiano, Tor Lu­
para, Poli, dove è stato arrestato 

un organizzatore sindacale, ne l le 
terre occupate dai lavoratori di A r -
tena ed infine a Net tuno dove si è 
avuta una violenta carica della Ce­
lere. Anche a Nettuno e in tutte 
le altre località, però, la lotta pro­
segue. 

Sono stati operati anche tre ar­
resti, oltre al fermo di un vecchio 
d; 70 anni, tra i lavoratori della 
cooperativa « Sole sorge ancora » d. 
V e l l e t n . A 17 km. da Roma, ne l ­
le tenute La Meria (propr. Bolzi) 
e La Paola (Pio Istituto di S. Spi­
rito) si 5uno avuti ben 57 arresti. 

Malgrado questo inqualificabile 
comportamento del le forze del lo 
Stato, le occupazioni continuano ad 
estendersi, appoggiale dal crescen­
te movimento di solidarietà che si 
sta sviluppando n e l l a Capitale. 

1300 moggi conquistati 
dai contadini di Caserta 

Notizie di lotte e di successi con­
tadini giungono da varie r«gio<ii 

Ieri mattina si sono concluse a Ca­
serta le trattaUvc fra la Confeder­
terra e la locale Associazione Al!e-

Vatorl per la concessione «Il terre 
Incolte o mal coltivate ai braccianti. 

IVnccordo raggiunto prevede la 
concessione di 1.T0O moggi di terra. 
Oltre a ciò l'A-'-ocinzione si è im­
pegnata a concedei e alti e aliquote di 
terra (all'incirca 3500 moggi) che ri­
sulteranno disponibili a seguito della 
riduzione del Tetta ra tu'10 risei vato al­
l'allevamento dei butali. 

Numeioie occupazioni di terre si 
FOno avute in provincia di Matera. 
A Stigliano. Tirso e l'omarico 2000 
contadini hanno invado 3000 ettari 
di terreno. A Montalbano Jonico una 
colonna di 3000 braccianti, ha occu­
pato 1 tenerli incoiti nella tenuta del 
barone Berlìngieu. 

Il movimento di sviluppa anche 
nella Valle de! Po. I salariati e biac­
cianti delia provincia di Pavia han­
no proclamato Io sciopero generale 
di 2-1 ore a partire dalle 7 di stamani. 
Con l'astensione dal lavoro, che com­
prenderà anche i mungitori, i lavo­
ratori rivendicheranno il rispetto de 
l'imponibile. l'Immediato rimborso del 
denaro arbitrariamente trattenuto sul­
le paghe, le migliorie richieste dal 
salariati dell'oltrc Po. 

Continua nel bresciano !a lotta dei 
salariati conto le sedicimila disdette 
-he, in s p r e c o alla le^ue, gli a gì ai 
vorrebbero rendere esecutive. Gli 
agrari di Gambara. Gottolcngo. Fles­
se e Pralbolno sono pia stati costret­
ti a ritirare le disdette avanzate 

UN GRANDE ESEMPIO PER 1 POPOLI 

La Costituzione staliniana 
celebrata in tutta l'U.R.S.S. 

// dito nell'occhio 
Soprapanaiero 

Drll'onorerole Corbino si raccon­
ta che. giorni or tono entrò in un 
elefante negozio di pelletteria. 

— Vorrei un porlafog.io — du.se. 
— DI che tipo? — chiese la com­

messa. 
— Di pelìa — rispose l ex .Ministro. 

Case per tut t i 
«Parlando al giornalisti Romita 

ha detto di considerare il nuovo 
partito corre !» «casa per tutti» 
dal Momer.to-Sera 

Poi il senatore Romita lotte ver­
rà a Roma p c riifcndrrr 11 IUP 
punto di vista riurahie in rora;tone 
sul prooc''o Merlin. 

Uno come tanti 
«Il reduce (dall'URSS) che un 

mese fa entrò lacero t icalro al Bun­

destag tentando di aggredire V. co­
munista Reimann. è s-ato arresta"o 
pochi giorni or sono. Non era rrui 
staro prigioniero, r.on aveva nr-»l 
vl«:o la Russia, r.on aveva rr.al fi 1-
to fi so'da'o Era un truffatore corse 
ta-»I * Oir'o Troffcr. rial MessaK-
grro 

QuesTo brano scappato per coso 
daì'.n p»Tjna di un loro collega, t 
giornalisti del Messaggero, del Tersi-

dei Popolo, e cosi via do»r«l>-
:ro incollarlo al muro, dietro la 

scrivania. Soi lo abbiamo messo ''n 
orcht'rio r>cr rtnfnrcfarfo roro .?• 
prOsiimo reduce. 

Il fesio del giorno 
«Quel'o che stiamo per dirr LK> 

tra sembrare paradossale, na i P_i 
pa ogfft è molto più «laico» di S a ­
lir». » Virrono Zfncone, dal Tempo 

ASMODEO 

& 

MOSCA. 6. — Il 5 dicembre in 
tutta l 'URSS è stata festeggiata la 
giornata della costituzione stal i ­
niana. L'emulazione tra i lavorato­
ri per celebrare questa data ha a s ­
sunto proporzioni assai vaste, in 
tutta l 'Unione Soviet ica. Molte no­
tizie parlano dei successi di produ-
zione^cientiflci e culturali conse­
guiti dai lavoratori per il 5 di­
cembre. 

I giornali soviet ici pubblicano 
articoli sui principi della costitu­
z ione stal iniana. 

Sotto il titolo • Le tzcre nviola-
bili fondamenta del sistema sov ie ­
tico ». l e « Izvcstia » fcrivono nel­
l'editoriale: 

« La costituzione staliniana ha 
proclamato sacra e inviolabile la 
proprietà socialista. Guidato da 
Stalin, il popolo soviet ico ha edifi­
cato e consolidato il social ismo, ha 
cTimostrato la assurdità del le ideo­
logie capitaliste secondo cui la pro­
prietà privata sarebbe condizione 
indispensabile per la esistenza e lo 
sv i luppo della società. Il popolo so ­
viet ico ha dimostrato al mondo che 
so lo el iminando la proprietà capi­
talistica privata e sostituendola o>n 
la proprietà comunista è possibile 
abolire per sempre la crisi di pro­
duzione, la disoccupazione e la mi-
scria delle masse. 

• Con la costituzione staliniana. 
oun; cittadino soviet ico ha il dove­
re di contribuire alla salvaguardia 
ed al consolidamento della proprie­
tà soc i i l i f ta . L'inflessibile lotta 
conc'otta per rafforzare e svi luppa­
re 1» proprietà socialista è condi­
zione molto importante per conse­
guire nuove vittorie ». 

Tatti i compagni deputati del­
la IX Commissione (Agricoltura) 
tono fenati ad eaacre presenti 
alla ritintone della Commissione 
che avrà fuoco venerdì 9 a l le 
«re 18. 

Un articolo della * Pravda » reca 
fra l'altro: » La Costituzione s ta l i ­
niana dice a tutti i popoli del m o n ­
do: quel lo che è stato realizzato 
nell 'URSS può essere realizzato an­
che in altri Paesi »• 

Sempre nuovi doni 
per il compleanno dì Sfalin 

Cont.nuar.o a pcrvcn.re ogni gior­
no nuovi doni di lavoratori per U 
compleanno del compagno Stal in. 

La Federazione comunista d; P a -
v.a ha g-à .nviato numerosi don: 
fra cu; una macchina da cucire 
Necchi, una cade t ta di v.ni tipici 
pavc-5., alcune pa.a di scarpe lavo­
rale a mano e vari pri»dot:i della 
URSUS-gomma d. Vigevano. Da 
S'.radella, sempre in provincia di 
Pavia, ò giunta una fisarmonica, 
mentre da Po?c,:bonsi è stata in­
viata un'artist.ca p e r ^ m e n a firma­
ta da tutti i lavoratori del paese. 

Ma r..>n ì o l o ; lavoratori del le 
fabbriche e i compagni delle v a n e 
cel lule e sezioni cittadine si sono 
mo.ss. per far giungere al compa­
gne» Stalin il se^no della loro soli-
dar.età nella lotta che egli conduce 
per la pace; numerosi yono i doni 
.nviati a titolo personale, come le 
900 l.re di un gruppo di lavoratori 
d. Ca.ro Montenottc; ed altri an­
cora inv.ano sempl.c. e commovent . 
lettere d: augur.o. A'ob.amo sul ta­
volo la lettera di un gruppo di 
compagni degenti nel sanatorio 
INPS di Camaldoli «Napoli) e la 
poesia di Giovanni Malasomma, da 
Putignano, in provincia di Pisa, che 
e accompagnata da queste parole: 
• Questo è l'augurio che mandai a 
mio padre da un luogo lontano e 
sincero. Lo invio a te perchè Vi 
i m o come lui •. 

Ricordiamo intanto che chiunque 
vrle.'.-e inviare doni, d fve fari: 
pervenire alla redazione di Vie 
Muore, in via del le Botteghe Oscu­
re 4, Roma, entro il 15 dicembre, 

eanm comi» a una Mirta ili rap-
pri'M'iilazioiii» nella quali* d u m i -
li era il pianil i di»£li uomini e clt'I-
li» cosi». 

Ma appena siete fra i deputat i 
ili questo par lamento eletto in 
cento riunioni di contad in i , di 
operai, di intel lettual i , di d o n n e 
si utili» subi to cl ic si .sono qui rac­
colti non quell i che i u w i c a n o o 
a l l e n d o n o la r inasci la del la Luca­
nia, ina quell i 1 lie l'Iianno {,'ià a v -
\ i a t a e che hanno l o r / a e inte l l i -
{•en/a per realizzarla. 

D a ugni parie de l la regione s o ­
no \ e n u t i i delegat i per portare 
i quaderni c h e c o n t e n g o n o le rì-
\ e n d i c a z i o n i del la loro irente e 
per dire, presentandol i , cl ic non 
possono accontentars i del le pro ­
messi', ni' tol lerare (,'li inganni , e 
per d i t e che già h a n n o smesso di 
aspet tare e si sono avv ia t i per 
la strada del r innovamento . 

I più anz iani , gli uomini po l i ­
tici del m o v i m e n t o democra t i co e 
meridional is ta r icordano il v iag ­
g io di Zanardcl l i del l'H)2 comi» 
se fosse di ieri. Lo r icorduno c o n 
amara ironia perchè fu que l lo il 
pr imo ricoi iDseimenlo ufficiali» 
del l 'es istenza di una quisliotic 
.!.!!n l 'as i l icata . perchè fu s a l u ­
talo c o m e l'inizio ili una n u o v a 
era, aiiri la s trada ad unu l egge 
spec ia le e in fondo lasc iò le c o s e 
i o n i e erano pr ima, c o m e e r a n o 
sempre s ia te e c o m e o g n u n o p u ò 
\ e d e r e guardandos i intorno. Il 
d e p u t a t o democrat i co , il pres ide 
del l ' ist i tuto m e d i o , l 'avvocato che. 
mil i tò nel le file radical i r icorda­
no que l le promesse p iù c h e per 
a m m o n i r e quel l i c h e potrebbero 
es-.cn: ingannat i ancora , per c h i e ­
dere ai g iovani , ai lavoratori e ai 
contadin i la garanz ia c h e ci s ia 
cgg i q u a l c h e cosa di n u o v o c h e 
\ a l g a più del v i a g g i o e dc l l ' impe-
mio di un minis tro . R i c o r d a n o c o ­
loro c h e posero quei problemi e 
r ipetono i nomi di Fortunato , di 
Kranchetti , di D e v i t i D e m a r c o , di 
Dorso e fauno il n o m e di G r a m s c i , 
che era ignoto u n a vo l ta , quas i 
per d o m a n d a r e se ogg i c'è chi 
possa non so l tanto porre i p r o ­
blemi, m a risolverl i . 

L q u a l c u n o ha r isposto in q u e ­
sti g iorn i ; pr ima sui c a m p i de l ­
la Bas i l i cata , nei suoi \ i l lagiri , 
nelle sue c i t tà e poi in queste As ­
sise del la rinascita. I h n o r a t m i , 
i contadin i h a n n o det to che l'ini­
z iat iva popolare p u ò risolvere, n -
so lve g ià g iorno per g iorno quei 
problemi . 

Mentre il c o m p a g n o Bianco ri­
c o r d i l a nel la sua relazione le u -
fre de l la morta l i tà , dcll'niuilf . i l .t-
t i smo. de l le terre incolte c h e met­
tono la Lucania agl i ult imi po-t i 
del progresso c iv i l e , l'assi-mbli'a 
parve distolta un m o m e n t o dal la 
tristezza e dal peso di quel le ci­
fre dal canto , quasi dal gr ido c h e 
sali i m p r o v v i s o dal la strada. Lra-
110 mi l le contadin i con i loro car­
retti, sui qual i a v e v a n o posto le 
famigl ie , gli aratri e le band iere : 
tornavano dal le terre occupate , 
p icchet tate , lavorate per la pr ima 
volta . I.'ratio cant i di vittoria e di 
gioia che p a r e a n o aprire i cuori 
alla speranza e a n n u n c i a v a n o che 
qua lcuna dì que l l e c i fre s p a \ e n -
•(••=e a p p a r t e n e v a già al p a s s i t o . 

Le Ass i se del la Lucania sj sono 
s \n ! te ne l l 'a tmosfera di lotta per 
l 'occupaz ione de l l e terre ÌIK' .JIO 
e per l ' a w i o de l la riforma agra­
ria. T u t t e le cose scritte nei qua­
derni p a r e v a n o c o n \ e r g e r e ititi-.:-
no al problema del la rcdci i / inm-
del la terra: la v o c e che si a l z a ' .1 
più forte di ogni a l tra era quel la 
dei contad in i i qual i non sol tan­
to c h i e d e v a n o la terra, ma an­
n u n c i a v a n o di essersi già mo-sj 
a conqui s tar la . 

Q u a n d o i c o n t a d i n i di Matera 
ch iesero c h e una de l egaz ione di 
quell i c h e erano tornati dai c a m ­
pi ven isse r icevuta e potesse par­
lare essi ind icarono sot to «piai 
«egno sj sarebbe tenuta l 'assem­
blea, dispero di d o v e doveva co ­
minc iare , di d o v e era già c o m i n ­
c ia to il r i sorg imento vero del la 
regione. 

I di'scor-i degl i uomini e del lo 
d o n n e c h e si succedet tero al la tri­
buna furono brevi e di c o s e p iù 
che di parole . Il c o n t a d i n o c h e 
parlò per pr imo a p p a r v e s u b i t o 
t o m e il protagonis ta c o n s a p e v o l e 
di u n a lotta c h e non era so l tan­
to sua e dei suoi c o m p a g n i . < Aof 
non andiamo per rubare > — «li­
ceva — < Io ho due tomoli sol­
tanto e là c'erano terre che non 
fminano mai e non aneoano vi­
tto mai la zappa. I.à gli oliai sol-
Datici potrebbero diventare cari­
chi di frutti ». Pareva c h e vo le s ­
se ass i curare tutti c h e a n d a v a 
con i «poi c o m p a g n i a cercare la­
voro e pane per< he ne a v e v a bi­
sogno per ia sua famig l ia , 111,1 
che a n d a v a a n c h e a lavorare e .1 
produrre grano e a co l t ivare l'o­
l ivo per tutti quel l i c h e h a n n o 
b i sogno di p a n e e di ol io . 

K c o s ì le d o n n e d i c e v a n o <c i 
nostri di chi son /ì*?/i? / / Signore 
ci ha fatto nascere uguali, genia 
ocsti e sen2a terre e noi non pos­
tiamo morire di fame quando gli 
altri ninono nell'abbondanza 1 
•• ag?iung«'vano che era p e c c a t o 
irrande c h e quel la terra c h e a v e ­
vano v is to , toccata e s egnata coi 
picchett i non servisse a nessuno . 

(continua In S.a par, 8x1 colonna) 
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